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AUSILIARIA E MOLTIPLICATORE 

 
Come noto (o forse no…. a sentire certe uscite nei talk show in TV!) poliziotti 
e soldati vengono mandati in pensione prima degli altri pubblici impiegati, 
non per loro scelta/rivendicazione/privilegio, ma perché lo Stato ritiene 
necessaria una certa efficienza fisica per svolgere le mansioni loro 
richieste.  
Con il passaggio al sistema contributivo questa circostanza avrebbe 
determinato, senza correttivi, un’ingiusta penalizzazione a carico degli 
addetti al comparto sicurezza e difesa, per effetto dell’impossibilità di lavorare 
oltre un limite di età ordinamentale più breve rispetto agli altri lavoratori.  
Ecco che per i finanzieri la normativa prevede due soluzioni: l’ausiliaria e il 
moltiplicatore. La prima consente di recuperare il gap prodotto dal limite di età 
ordinamentale attraverso il ricalcolo della pensione alla fine del periodo di 
ausiliaria (max 5 anni) con un coefficiente legato all’età più importante, la 
seconda permette di ottenere un effetto del tutto simile agendo sul montante 
contributivo (i contributi dell’ultimo anno sono moltiplicati per 5).  
I finanzieri che raggiungono i limiti ordinamentali di età (di norma 60 anni) 
o i 40 anni di servizio effettivo (questa seconda possibilità, di natura 
eccezionale e già in scadenza 2024, è stata recentemente prorogata sino al 
20331) possono scegliere l’uno o l’altro strumento.  
Al contrario, se si va in pensione prima dei 60 anni e senza aver raggiunto 
40 anni di servizio effettivo, non solo si deve tener conto anche della c.d. 
“finestra mobile”, ma non si ha diritto né al transito in ausiliaria né al 
moltiplicatore. Di conseguenza i contributi non acquisiti a causa 
dell’impossibilità di lavorare oltre i limiti ordinamentali non saranno recuperati e 
l’assegno di pensione sarà decisamente inferiore (mediamente del 10%). 

 
1 Art 2229 comma 6 d.lgs. n. 66/2010 Codice Ordinamento Militare 


